Unità di apprendimento

 “La narrazione/racconto”

“Il racconto”

“I materiali”
“Tecniche e procedure per il calcolo di espressioni”
(Secondaria di II° grado – esempio di didattica trasversale)

UD1. 

	Titolo: La narrazione/racconto

	Durata (in ore): 

	Materie coinvolte: Lingua Straniera

	Attività con gli alunni articolata per competenze chiave di cittadinanza
	Valutazione*

	1) PROGETTARE

· Formulazione di ipotesi in L2 da parte degli alunni sul racconto da analizzare

· Lettura guidata ed autonoma dei testi

· Riscrittura di parti dei testi: riformulazione dell’epilogo, cambio del punto di vista, trasformazione dei discorsi diretti, invenzione di dialoghi tra i personaggi.

· Esercizi di divisione e titolazione delle sequenze


	 In itinere:

· Verifica formativa orale di analisi di un semplice testo narrativo  letterario tramite Wh questions.

· Verifica di  produzione  orale e scritta:

· Drammatizza-zione,

riscrittura di parte del testo, riassunto, trasformazione della tipologia testuale : dal racconto alla lettera, al dialogo.

-   Verifica finale: stesura di una nuova favola in base ad un canovaccio dato



	2) COMUNICARE

· Ascolto del racconto su CD

· Esercizi orali sulla comprensione lessicale

· Questionario sulla comprensione dei contenuti


	

	3) ACQUISIRE ED INTEPRETARE L’INFORMAZIONE

· Analisi guidata dei testi e contemporanea esplicitazione delle conoscenze di narratologia

· Questionari di analisi complessiva dei testi ( a casa e in classe)


	

	4) COLLABORARE E PARTECIPARE

- Produzione autonoma, in classe e a casa, di riassunti; correzione collettiva in aula.


	


UD2. 

	Titolo: Il racconto

	Durata (in ore): 

	Materie coinvolte: Italiano, educazione artistica - lingua straniera – storia e geografia

	Attività con gli alunni articolata per competenze chiave di cittadinanza
	Valutazione*

	Progettare 

1. lettura autonoma del racconto (semplice narrativa dell’Otto-Novecento); 

2. il docente stimola gli allievi a individuare insieme le variabili che si vogliono studiare, in modo da arrivare a costruire insieme agli alunni il modello sulla narrazione che permetterà di selezionare gli oggetti di studio: poiché il testo narrativo è già stato sicuramente oggetto di studio degli alunni nel loro percorso scolastico, questa operazione permetterà di ricondurre a elementi comuni percorsi diversi (alunni provenienti da scuole o paesi differenti…). Se, come è possibile e auspicabile, il modello è stato già utilizzato alle scuole elementari e medie in forma più semplificata o almeno in prima classe, il docente utilizzerà e completerà insieme agli allievi tale modello. 

Argomenti e attività (biennio superiore):

· riconoscimento delle sequenze e della loro tipologia (descrittiva, narrativa, dialogica, riflessiva);

· riordino fabula / intreccio; tempi del narrato e della narrazione;

· punto di vista, voce narrante e altri elementi narratologici;

· produzione scritta afferente al percorso, anche creativa;

· modello da costruire e utilizzare sia nella lettura sia nella scrittura: l’asterisco contrassegna gli    elementi minimi su cui si può far lavorare anche gli alunni in situazione di disagio:

CHI *

(= personaggi)

COSA *

(= eventi*, azioni*; tema principale *; fabula / intreccio)

DOVE *

(= luoghi, ambienti)

QUANDO *

(tempo del racconto* / tempo della narrazione)

PERCHÉ *

(motivazioni delle azioni; sentimenti dei personaggi)

COME

(sottogenere letterario, linguaggio del racconto)

VOCE NARRANTE 

(esterna / interna; focalizzazione)

PUNTO DI VISTA


	I lavori e le esercitazioni di fianco descritte concorrono alla valutazione, in quanto sono già delle verifiche in itinere.

Sul testo scelto per la verifica si propone la seguente prova in uscita da questa unità formativa.

1. Dividi in sequenze e distingui le tipologie.

2. C’è coincidenza o sfasatura tra la fabula e l’intreccio? Motiva la risposta.

3. Nel caso in cui fabula e intreccio non coincidano colloca i fatti in ordine cronologico.

4. Il tempo della storia è maggiore o minore rispetto al tempo del racconto? Indica nel testo l’eventuale presenza di pause, sommari, ellissi, scene.

5. Dove si svolge l’azione e da quali indizi nel testo lo ricavi?


(Continua Progettare)

	Il lavoro sul modello dev’essere compiuto più volte: 

a) come strumento analitico del brano, servirà a dare ordine alle informazioni individuate e a confrontare fra loro i testi

b) come raccoglitore, catalogo degli elementi generali provenienti  dalle varie analisi dei singoli testi, permetterà di comprendere il genere della narrativa nelle sue costanti e nelle sue varianti.

	6. Com’è il narratore?

7. Individua lo schema narrativo.

8. Indica il tipo di focalizzazione e da quali elementi linguistici lo ricavi.

9. Individua chi è il protagonista e l’antagonista e mettine in rilievo le caratteristiche 

10. Qual è l’elemento più originale del testo?

11. Spiega il significato delle seguenti espressioni e indica di che tipo di figura retorica si tratta: “agonia di fatica”; “angolo di guerra”.

12. Nel testo prevale la paratassi o l’ipotassi? Esemplifica facendo riferimento al testo.

13. Nel racconto si ripetono alcune espressioni. Indica di che tipo di figura retorica si tratta e spiega perché l’autore ha fatto ricorso a questa tecnica.

14. Quale messaggio ci vuole trasmettere l’autore?

15. Scrivi un breve racconto assumendo il punto di vista di un personaggio “diverso

	Acquisire e interpretare l’informazione - Comunicare

3. richiesta, tramite questionario, di spiegazioni del lessico (con l’uso del dizionario), di alcune figure retoriche eventualmente presenti nel racconto (metafore, similitudini) e dell’articolazione dei contenuti: divisione in sequenze, titolazione delle stesse, distinzione tra sequenze narrative, descrittive, dialogiche ecc. 

4. Elaborazione della sintesi del racconto attraverso l’uso dei titoli delle sequenze. 

5. Individuazione del narratore e della focalizzazione; gli allievi avranno a disposizione un breve repertorio di esempi forniti dal docente, ai quali si aggiungeranno i risultati del lavoro sui vari racconti analizzati nel corso della attività in questione. 

6. Riconoscimento degli elementi della fabula e dell’intreccio: esercizi di riordino cronologico delle sequenze; individuazione di flashback e anticipazioni.

7. Riconoscimento del contesto storico-sociale in cui si sviluppa il racconto e rilievo della caratterizzazione dei personaggi: richiesta di costruire brevi presentazioni (scritte e/o orali) che evidenzino ruoli, aspetti fisici e psicologici dei personaggi e la loro eventuale trasformazione nel corso della vicenda. Si possono stimolare gli allievi a completare il lavoro esprimendo in forma motivata le sensazioni, i sentimenti le impressioni che tali personaggi suscitano in loro.  
	

	Risolvere problemi – Individuare collegamenti e relazioni

8. Come rallentare o accelerare il ritmo della narrazione? Gli allievi saranno sollecitati a formulare ipotesi sulle tecniche che si potrebbero adottare per raggiungere tali risultati, a fornire esempi tratti da testi a loro noti o da film
Di seguito, in modo induttivo, si giungerà alla formulazione delle definizioni di ellissi, sommario, pausa descrittiva e riflessiva, ecc.; a questo punto si ricercheranno esempi di queste tecniche nel racconto oggetto di lavoro. 


	


	Progettare – Comunicare

9. Riscrittura del racconto (o di parte di esso) variando il punto di vista

10. Riformulazione sintetica del racconto con esposizione degli eventi in forma cronologica

11. Produzione di sequenze descrittive, riflessive, dialogiche da inserire come espansioni all’interno di brevi testi-stimolo

12. Produzione (individuale,a coppie, a piccoli gruppi) di testi narrativi completi partendo da consegne specifiche. Esempio:

- incipit e spannung predefiniti, genere fantascientifico oppure comico,ecc. All’allievo sarà richiesto di inserire e di segnalare gli elementi e i “meccanismi” narrativi che userà nel costruire la storia (flashback, ellissi, sommario,ecc.) indicandoli in una apposita colonna a lato del testo prodotto (si possono usare evidenziatori o altri sistemi, l’importante è che sia chiaro lo scopo di questa operazione).


	

	Imparare a imparare – Collaborare e partecipare

13. La correzione collettiva di questi elaborati si offre come occasione di verifica sommativa degli elementi di narratologia trattati; inoltre permette di aprire una finestra relativa alla riflessione  sulla lingua – sintassi, uso dei connettivi, pronomi, regole ortografiche e d’interpunzione – all’interno di una situazione comunque creativa e stimolante.


	


Il percorso può essere applicato a diversi testi narrativi, utilizzando il medesimo modello,  magari variando il repertorio degli esercizi anche a seconda delle difficoltà della classe e delle esigenze che possano emergere. Per gli alunni stranieri o in di difficoltà si suggeriscono testi semplificati e il modello semplificato (a esempio quello in uso per la terza media), così da permettere a tutti di partecipare al lavoro comune.

TESTO SCELTO PER LA VERIFICA FINALE: 

LA SENTINELLA
di Fredrick Brown


Era bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame freddo ed era lontano 50mila anni-luce da casa. Un sole straniero dava una gelida luce azzurra e la gravità doppia di quella cui era abituato, faceva d'ogni movimento un'agonia di fatica. Ma dopo decine di migliaia d'anni, quest'angolo di guerra non era cambiato. Era comodo per quelli dell'aviazione, con le loro astronavi tirate a lucido e le loro superarmi; ma quando si arriva al dunque, tocca ancora al soldato di terra, alla fanteria, prendere la posizione e tenerla, col sangue, palmo a palmo. Come questo fottuto pianeta di una stella mai sentita nominare finché non ce lo avevano mandato. E adesso era suolo sacro perché c'era arrivato anche il nemico. Il nemico, l'unica altra razza intelligente della galassia... crudeli schifosi, ripugnanti mostri. Il primo contatto era avvenuto vicino al centro della galassia, dopo la lenta e difficile colonizzazione di qualche migliaio di pianeti; ed era stata subito guerra; quelli avevano cominciato a sparare senza nemmeno tentare un accordo, una soluzione pacifica. E adesso, pianeta per pianeta, bisognava combattere, coi denti e con le unghie. 

Era bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame, freddo e il giorno era livido e spazzato da un vento violento che gli faceva male agli occhi. Ma i nemici tentavano di infiltrarsi e ogni avamposto era vitale. Stava all'erta, il fucile pronto. 

Lontano 50mila anni-luce dalla patria, a combattere su un mondo straniero e a chiedersi se ce l'avrebbe mai fatta a riportare a casa la pelle.

E allora vide uno di loro strisciare verso di lui. Prese la mira e fece fuoco. Il nemico emise quel verso strano, agghiacciante, che tutti loro facevano, poi non si mosse più.

Il verso, la vista del cadavere lo fecero rabbrividire. Molti, col passare del tempo, s'erano abituati, non ci facevano più caso; ma lui no. Erano creature troppo schifose, con solo due braccia e due gambe, quella pelle d'un bianco nauseante e senza squame...

(tratto da 'Tutti i racconti (1950-1972), Fredrick Brown, 1992, A. Mondadori Editore)

UD3. 

	Titolo: I materiali.

	Durata (in ore): 

	Materie coinvolte: Scienze Naturali, Italiano, matematica.



	Attività con gli alunni articolata per competenze chiave di cittadinanza
	Valutazione*

	Progettare

13.  Identificazione  del problema
14. Individuazione delle variabili coinvolte nel problema. 

15. Ideazione dell’esperimento necessario alla soluzione del problema o alla verifica di un principio individuato.
16. Organizzazione del lavoro con i compagni in modo autonomo
Si può fare attività di progettazione in laboratorio studiando insieme i percorsi per organizzare un’esperienza, ma anche formulare ipotesi in aula per interpretare dati raccolti in laboratorio o elementi teorici.
	Come verifica finale si propone la relazione di laboratorio su un fenomeno quale ad esempio “ Pasaggi di stato” completata dai seguenti quesiti specifici che permettano di evidenziare l’acquisizione di alcuni concetti: spiegazione dell’andamento del grafico delle temperature, significato del “plateau”, confronto tra grafici di diversi sostanze.



	Acquisire e interpretare l’informazione - Comunicare

17. Ascolto e comprensione delle informazioni, consegne, spiegazioni.

18. Esposizione orale dei fenomeni studiati in laboratorio .

19. Stesura di una  relazione di laboratorio in cui vengano descritti i materiali usati, i procedimenti, i risultati e le conclusioni, (cartacea e/o informatizzata)

20. Rappresentazione grafica dei risultati ottenuti attraverso tabelle e grafici.

21. Uso di un linguaggio specifico adeguato.

22. Espressione corretta e autonoma nel riportare principi, leggi, fatti, enunciati, teorie.

23. Formulazione di domande appropriate.

24. Risposta esaustiva a quesiti scritti e orali.


	


	Risolvere problemi – Individuare collegamenti e relazioni

25. Relazioni causa-effetto in un fenomeno descritto o osservato direttamente in laboratorio.

26. Collegamento tra legami chimici e strutture molecolari,  tra strutture molecolari e proprietà delle sostanze.

27. Soluzioni di esercizi.

28. Studio di forme geometriche.

29. Individuazione di collegamenti con altre discipline: matematica per rappresentazioni di dati, studio di solidi geometrici, elaborazioni di leggi.

30. Verifica di ipotesi e di dati in ambito sperimentale.


	

	Imparare a imparare – Collaborare e partecipare

Lo svolgimento del lavoro di laboratorio in gruppo comporta una serie di aspetti:

31. Organizzazione del lavoro con attribuzione di compiti tra i ragazzi, valorizzando le abilità di tutti.

32. Organizzazione del proprio apprendimento utilizzando e selezionando fonti di informazione nella scelta di una strategia operativa

33. Gestione di conflittualità

34. Riconoscimento di propri e altrui diritti/doveri.

	


UD4.

	Titolo: Tecniche e procedure per il calcolo di espressioni.

	Durata (in ore): 6 

	Materie coinvolte: Matematica, Informatica 

	Attività con gli alunni articolata per competenze chiave di cittadinanza
	Valutazione

	1) RISOLVERE PROBLEMI

Il percorso inizia dalla formulazione di un problema di carattere aritmetico che lo studente deve risolvere. Tale problema richiede il calcolo di una grandezza correlata ad altre grandezze variabili. Si può adottare un problema che può essere associato a una descrizione in termini di linguaggio naturale. Lo studente, in ambito aritmetico, calcola il valore della grandezza e lo comunica.   

Nel fare questo, individua precedenze e le associa ad eventuali parentesi, applicando eventualmente proprietà delle operazioni e delle potenze.

Si può adottare, come ambiente di calcolo, sia l’insieme Z che l’insieme Q; una collocazione nell’ambiente N può risultare limitante per lo sviluppo del percorso.  

L’abilità di riferimento è

   M.2.1.4 Individuare le precedenze nell’ambito di una espressione e calcolarne il valore in Z o in Q


	In questo caso è esplicitamente rivolta ai prodotti dell’attività: essi devono rispondere ad alcune caratteristiche univoche.  


	2) INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

I dati utilizzati nel calcolo vengono collegati medianti diagrammi di calcolo: essi rappresentano l’algoritmo che lo studente ha utilizzato nella fase precedente. Il diagramma di calcolo ordina e collega operazioni e numeri interessati dal problema. Lo studente viene condotto a riconoscere l’indipendenza del diagramma di calcolo dallo specifico problema affrontato. 

La rappresentazione di espressioni numeriche mediante diagrammi permette peraltro di arricchire il modello che lo studente di è formato del “calcolo” , spostandolo dalla connotazione procedurale e algoritmica a quella relazionale. 

Si passa quindi alla successiva attività di costruzione di “macchine per il calcolo”, adeguate a descrivere, ad esempio, aree di figure piane o risultati forniti da esperienze in campo fisico.  

I risultati ottenuti dalle ricerche in didattica della matematica esplicitano come sia necessario, in relazione ad un concetto o ad un oggetto, porre ogni volta diverse rappresentazioni, che attraverso la dialettica conversione-trattamento-interpretazione contribuiscano alla costruzione dei significati individuali ai quali lo studente farà poi riferimento.

Il segmento didattico può essere oggetto di momenti in cui è possibile interagire in gruppo, dialogare e integrare valutazioni, contribuendo a “forme di apprendimento comune e alla realizzazione di attività collettive”.

Le abilità di riferimento sono

   M.2.1.4.  Associare a una espressione un significato funzionale 

   M.2.1.5.  Utilizzare linguaggi simbolici per codificare e decodificare informazioni

   M.2.3.1.  Individuare dati e variabili in un problema e l’obbiettivo da raggiungere

   M.2.3.2.  Formalizzare relazioni fra grandezze utilizzando adeguati registri rappresentativi

   
	La valutazione è centrata sui prodotti: ad una espressione è associato un diagramma di calcolo (è bene considerare l’opportunità che tale diagramma sia unico), e viceversa un diagramma di calcolo individua una struttura modulare, in cui oggetti, operazioni e segni vengono collegati e ordinati. Può essere l’occasione per un lavoro di gruppo, seguito da una fase di comunicazione. 


	3) IMPARARE AD IMPARARE

Isolare la struttura di un calcolo dal contesto specifico in cui tale calcolo si pone conduce ad una discontinuità (o a un salto cognitivo) e all’adozione di un nuovo strumento, in grado di soddisfare le esigenze imposte dal  processo di generalizzazione, che in questa fase della formazione del pensiero algebrico si vuole attivare. 

L’introduzione di una variabile risponde, in questa fase, all’esigenza di rappresentare un numero non specificato e condurrà inevitabilmente alla formazione di immagini mentali che è bene sollecitare per evitare la  formazione di modelli che possono diventare, in un secondo momento, ostacoli per l’apprendimento. 

In questa fase, si possono proporre esercitazioni di conversione, di riconoscimento di equivalenze, di conversione da e nel linguaggio naturale.

Si può esaminare, se il contesto lo permette, anche il “linguaggio calcolatrice”, che fornisce un ulteriore registro sul quale collocare oggetti algebrici.

Lo studente viene condotto a scrivere e a riconoscere i polinomi in una indeterminata. 

Le abilità di riferimento sono

   M.2.1.4. Associare a una espressione un significato funzionale 

   M.2.1.4. Utilizzare strumenti di calcolo ed elaborare dispositivi per confermare i risultati forniti

   M.2.1.5. Trasferire espressioni del linguaggio naturale al linguaggio simbolico dell’algebra 

   M.2.3.3. Generalizzare una procedura 


	Il percorso di apprendimento, in questa fase, deve condurre alla associazione di un referente semantico ad un oggetto algebrico e alla conversione fra diversi referenti semantici per uno stesso oggetto matematico. La valutazione è centrata su tale capacità, e viene condotta su laboratori didattici (caccia all’errore, prepara una macchina che…, quale modulo manca affinché…), lavori di gruppo, colloqui. 

	4) COMUNICARE

L’apparato terminologico specifico dell’algebra prevede l’introduzione (o la rivisitazione) di diverse parole (variabile, grado, polinomio) ed espressioni (forma canonica, coefficiente numerico) sulle quali il contratto didattico agisce in maniera specifica.

E’ necessario costruire il significato di parole importanti (come “grado”) in una prospettiva multidisciplinare, esaminando in che modo lo studente interpreta termini ed espressioni ricorrenti in algebra alla luce del linguaggio comune. 

Lo studente viene condotto a riflettere, in maniera approfondita, anche sulle numerose convenzioni che possono essere attivate, a partire da quelle relative ad alcuni segni che in ambito aritmetico svolgevano funzioni ben definite (come il segno “ · “ ed il segno “(…)” ) distinguendole opportunamente dalle situazioni in cui la gestione delle proprietà degli elementi neutri porta a riscritture delle espressioni.  

Le abilità di riferimento sono

   M.2.1.5. Trasferire espressioni del linguaggio naturale al linguaggio simbolico

   M.2.1.5. Utilizzare il linguaggio simbolico per codificare e decodificare informazioni

ma sono interessate anche abilità correlate all’area linguistico-espressiva.  
	Importante, in questo contesto, la forma e la capacità espositiva che l’alunno è in grado di esprimere, per lo più nell’ambito di prove aperte e colloqui, test a completamento o a scelte multipla.  


	5) PROGETTARE

Si pone ora il problema di operare sui polinomi, ossia di trasformare espressioni i cui elementi siano non più numeri, ma espressioni. La trasformazione di tali espressioni viene ricondotta alle proprietà formali delle operazioni sugli insiemi numerici che sostengono le espressioni. 

La “palestra” nella quale allestire le situazioni problematiche può essere pensata facendo riferimento all’aritmetica, ambiente fecondo e ricco di problemi il cui significato algebrico è assai più denso e fecondo di tante complicate espressioni (si possono proporre anche importanti dimostrazioni sulle proprietà dei numeri che richiedono efficaci e meditate nominalizzazioni).

Le trasformazioni più significative sono veicolate dalla proprietà distributiva della moltiplicazione rispetto all’addizione, che è bene intendere nel suo significato autentico, ossia quello di “motore di equivalenza”, nel senso che garantisce la trasformazione di una espressione in espressioni equivalenti.

In un secondo momento, si pone il problema di eseguire trasformazioni mirate (in base a criteri di ordine, di struttura, di semplicità computazionale): tale problema è oggetto di una successiva unità.

Le abilità interessate sono 

         M.2.1.5. Operare con variabili, trasformando espressioni

         M.2.1.5. Trasformare e semplificare espressioni contenenti polinomi e applicare elementari tecniche di 

                      Fattorizzazione

         M.2.2.6. Distinguere ipotesi e tesi in un teorema

         M.2.2.6. Tradurre un enunciato in linguaggio simbolico

         M.2.2.6. Condurre correttamente dimostrazioni elementari

         M.2.3.4. Formalizzare situazioni problematiche utilizzando strumenti algebrici


	Si tratta dell’attività più complessa e storicamente ricca di difficoltà. E’ opportuno prevedere prove specifiche, di tipologia chiusa. In questa fase, il contributo alla valutazione di altri fattori (come eleganza, semplicità, sintesi) è considerare con attenzione: tali fattori non definiscono infatti le competenze di base


* Scegliere cosa e come valutare compete in maniera esclusiva ai docenti di ogni istituzione scolastica. In questi laboratori si è cercato di individuare solo alcune tipologie di “oggetti” della valutazione, quali, ad esempio:

· i prodotti realizzati da ciascun alunno nel corso delle attività programmate. Per ogni attività posta sotto il titolo di una competenza chiave i docenti individueranno i prodotti attesi (individuali e del gruppo classe) e i criteri con cui valutali.

· i processi di apprendimento (espressi dall’esercizio delle competenze chiave) messi in evidenza da ciascun alunno. Il comportamento apprenditivo di ciascun alunno e le caratteristiche dei prodotti realizzati evidenzieranno il livello di competenza chiave espresso.

· i risultati conseguiti in prove (test, questionari a risposta aperta, esercitazioni, colloqui ecc.) proposte dagli insegnanti, nel corso della realizzazione della UD e/o alla fine,  per verificare la capacità degli alunni di applicare le loro conoscenze ed abilità in situazioni/contesti diversi dai percorsi compiuti (attività svolte) per apprendere. Le prove saranno decise congiuntamente dai docenti titolari dell’insegnamento delle materie coinvolte.
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